
l ' U n i t à / venerdì 16 maggio 1975 PAG. 5 / 

Nuova criminale impresa nello studio del capogruppo de a Milano 

Armi in pugno hanno incatenato tutti 
e sparato un colpo contro De Carolis ai p^ént ia Marino 

Confermato dal fratello dell'agente ucciso 

Promessi dal MSI 
venti milioni 

L'avvocato, subito soccorso, è stato ricoverato in ospedale e giudicato guaribile in venti giorni — Ansia e paura in tutta la zona — L'azione 
tipo «commando» alle 16,30 — Ferme e vibrate proteste dei lavoratori e organizzazioni democratiche - Presa di posizione della Federazione PCI 

La trattativa per far ritirare la costituzione di parte civile condotta da un 
deputato del partito di Almirante - L'udienza di ieri al processo di Milano 

i 

(Pillili i>iima pillimi)) 

«he, a quanto pare, funge da 
archivio Qui venivano in 
« r o t t a t i alla bocca e chiusi 
a chiave 

Rimasti a tu per tu col ca 
pogmppo DC l « brigatisti » 
— secondo la testimonianza 
resa dallo stesso De Carolis 
aille autorità inquirenti 
hanno preso a rinfacciargli 
una serte d! prese di posi
zioni politiche considerate 
reazionarie In queste circo
stanze, I quattro piovocatori 
si sono rivelati singolarmen
te disinformati sembra. In
fatti che, tra l'altro, abbia
no rimproverato a De Carolis 
(che senatore non è mal 
•tato) di avere appoggiato al 
Senato la « legge Reale » sul
l'ordine pubblico 

Esaurita questa breve e 
xcontatlsslma requisitoria, co 
munque, 1 quattro — fedeli 
Interpreti del trito canovac
cio, secondo il quale imman
cabilmente si svolgono slmili 
Imprese — hanno preso ad 
Imbrattare 1 muri dello stu
dio con slogan Su una delle 
pareti hanno scritto. « Col
pire I covi de centro di de

linquenza politica e contro 
rivoluzionarla » 

Sulla parete di fronte han 
no Invece tracciato la stella 
a cinque punte racchiusa in 
un cerchio che, com'è noto, 
e il simboio delle sedicenti 
« Brigate rosse » Nel contem
po la ragazza Imparruccata 
raccogl.eva e metteva In una 
busta di plastica tutti 1 do
cumenti che si trovavano sul 
la scrivania dell avvocato De 
Carolis 

Prima di andarsene 1 quat
tro hanno r.petutamente mi
nacciato di morte il capo
gruppo de Quindi, a! momen
to di infilare la porta d'usci
ta, uno di essi ha esploso 
contro di lui un colpo di pi
stola Il proiettile calibro 7,6r> 
e andato a perforare il poi 
pacclo di Massimo De Caro 
lis, senza provocare lesioni 
ne ossee, né vascolari 

Subito dopo l'Intervento del
la polirla. De Carolis veniva 
trasportato al « Fatcbenefra-
telh », dove l sanitari riscon
travano la lievità della feri
ta (la prognosi è di 20 giornii 
ed autorizzavano 11 suo tra
sferimento In una cllnica pri
vata. 

Sempre nel più assoluto ri-

Sdegnate reazioni 
al Senato contro il 
gesto squadristico 

Il ministro dell'Interno Gul 
i ha dato Ieri sera al Senato 

una prima sommarla inlor-
maztone sul nuovo gesto cri
minale compiuto a Milano 
contro il capogruppo della 
DC al consiglio comunale av
vocato De Carolis. Il ministro 

, era stato Invitato a riferire 
i da interrogazioni presentate 
\ da tutti i gruppi 

Gul ha affermato che le 
!• scritte tracciate sulle pareti 
1' dello studio dell'avvocato, le 
J frasi pronunciate nel collo-
ili qulo intimidatorio da parte 
• degli appartenenti al « com-
( mando», 11 fatto che siano 
! stati asportati documenti, tut

to ciò dimostra, senza alcun 
{ dubbio, che l'aggressione è 
« stata compiuta dalle coslddet-
> te « Brigate rosse ». In questa 
f direzione si sono masse le ri-
, cerche della polizia e una pi-

•X «ta utile è stata trovata per 
j la individuazione del respon-
! labili. 
r II ministro ha poi detto 
j che altre aggressioni di que-
E sto tipo sono state compiute 
! a sedi della DC di Afforl e di 
i Mestre. L'episodio di Milano 
1 è comunque di una partlco-
| lare gravità perché avviene in 
t una citta da anni colpita dal-
« la violenza, e anche per il 
f fatto che ci si trova alla vi-
< grilla della consultazione elet-
jf torale. Il governo — ha det-

' JJ to Gul — ha disposto una 
X stretta vigilanza davanti agli 

m * uffici elettorali, che prende
ranno tut te le misure affin
ché la campagna elettorale, 
a Milano come In tutta Ita
lia, possa svolgersi in un cli
ma sereno. 

_ . Dopo aver affermato che 
,J la caccia alle « Brigate ros-
f se» è In corso In tutta Italia 

« che proprio Ieri a Torino è 
t stato scoperto II « covo » dove 
| alloggiavano I «brigatisti ros-
| al » Prospero Oalllnari e Bo-

; l n a v l t a , il ministro ha Inte-
. so sdrammatizzare la situa

z i o n e ' «Non dobbiamo la-
' sciarci travolgere da ondate 
• emotive: dobbiamo tutti Insie
me fronteggiare questa situa
zione delicata senza lasciarci 
andare né all'emozione, né a 
speculazioni di parte che sa
rebbero assolutamente lnop-

t portune ». 

I Replicando al ministro per 
j 11 gruppo comunista 11 com-
i pagno Venanzl, dopo avere 
r 

espresso un ugurio di pronta 
guarigione all'avvocato De 
Carolis, ha ricordato la lun
ga catena di violenze che or-
mal da sei anni costringe Mi
lano in una situazione pe
sante e di grande pericolo per 
1 cittadini 

Una città come Milano, pro
fondamente antifascista — 
ha affermato Venanzi — si 
sente umiliata dal progres
sivo espandersi di una vio
lenza che. pur nelle sue di
verse espressioni, ha un'uni
ca ohiara matrice, quella del
l'eversione fascista Perciò 
non ci si può limitare ad in
dagare sul singolo episodio 
di violenza, bisogna colpire 
e mettere in galera gli ap
partenenti alle organizzazio
ni della criminalità eversiva 
fascista e comunque, i loro 
protettori e 1 loro finanzia
tori. 

Anche 1 rappresentanti de
gli altri partiti dell'arco costi
tuzionale hanno chiesto par
ticolari misure di vigilanza a 
Milano che costituiscano la 
garanzia per lo svolgimento 
delle elezioni in un clima di 
civile confronto. 

« * • 
Tra le numerose prese di 

posizione di condanna del 
grave gesto provocatorio com
piuto a Milano, vi sono da 
segnalare quelle dei segreta
ri politici della DC, del PRI 
e del PLI che — seppur con 
accenti diversi — traggono 
dall'episodio criminale occa
sione per catdeffglare l'ap
provazione urgente — e cioè 
senza modifiche — della leg
ge sull'ordine pubblico In 
discussione al Senato 

Accanto al commento di 
Fanfanl, infatti, secondo il 
quale «spetta al senso civico 
del milanesi giudicare da che 
parte stanno 1 fautori della 
violenza, e della rissa e da 
che parte invece stanno l 
sinceri, tenaci assertori di 
principi di libertà e ordina
ta e civile democrazia ». sta 
l'auspicio di Biasini a un 
« rinnovato vigore nell'azio
ne dello Stato » e alla « ra
pidità necessaria » da parte 
del Parlamento. Il liberale 
Blgnardl, dal canto suo. sot
tolinea che « la notizia del 
criminale episodio di Milano 
viene mentre al Senato ci 
sono titubanze e tentativi di 
" ammorbidire " la legge sul
l'ordine pubblico». 

bpctto delle più abusate tec
niche della provocazione, le 
sedicenti « Brigate rosse » 
non hanno mancato di dare 
la massima pubblicità alla 
propria criminale Impresa. 
Poco dopo le 16,30, Infatti. 
una voce maschile aveva av
visato la polizia dell'avvenu
ta aggressione contro il ca 
pogruppo de Alle 17 una ana 
Ioga telefonata (questa volta 
però la voce era quella di una 
donna) informava 11 Corriere 
della Sera, chiedendo l'Invio 
di un'ambulanza in via Mon
te di Pietà. 

Tutti I testimoni dell'episo
dio sono rimasti in questura 
fino a tarda sera, dove 1 ma
gistrati dottor Plromallo e 
dottor Genovese li hanno in
terrogati a lungo Pochi gli 
indizi finora emersi L'unico 
elemento di un certo interes
se sembra essere l'eccezionale 
altezza di uno del quattro 
« brigatisti ». Un Individuo 
molto alto era stato infatti 
notato anche ieri sera, allor
ché un gruppo di tre provo
catori aveva fatto un'Irruzio
ne armata all'Interno di una 
sezione democristiana del 
quartiere di Afrori 

Tre persone con 11 volto 
parzialmente coperto, hanno 
inoltre fatto irruzione stase
ra nel locali della DC di Me
stre, in via Olivi. Due di essi 
hanno bloccato sei persone 
la segretaria con il marito e 
quattro aderenti Tutti sono 
stati Imbavagliati con del ce
rotti e legati ad alcune se
die Il gruppetto ha detto di 
appartenere alle « Brigate 
rosse » 

Uno del banditi, presumi
bilmente il capo, ha messo 
a soqquadro la scrivania e un 
armadio prelevando da alcu
ni contenitori un imprecisa-
to numero di elenchi e do
cumenti di partito 

La criminale aggressione 
di Milano ha provocato la 
immediata e sdegnata reazio
ne delle forze politiche e sin
dacali. 

Il sindaco Aldo AnlasI ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, è det
to che « la delinquenza ha 
ancora una volta reso un ser
vizio ad un disegno crimino
so che tende a creare con
fusione e paUTa nella città 
e nel paese. 

La federazione del PCI af
ferma che « la matrice del
l'aggressione odierna sta nel
lo spirito di criminale e stol
ta violenza che ripugna al 
movimento operalo e alla co
scienza di Milano, città de
mocratica e antifascista» 

Dopo aver rilevato che 11 
nuovo grave episodio si in
serisce in una catena di oscu
ri fatti di violenza che si ri
collega alla strategia della 
tensione e della provocazio
ne, la Federazione comuni
s ta milanese sottolinea l'esi
genza «che l pubblici poteri 
operino finalmente con fer
mezza e decisione per spez
zare questa catena, Impe
dendo in tal modo che 11 ne
cessario civile confronto elet
torale venga ulteriormente 
turbato. DI fronte alla pro
vocazione — conclude 11 do
cumento della federazione del 
PCI — «troppe volte lo Sta
to ha manifestato incertez
za e Inadempienze, le cui cau
se devono essere individua
te e rapidamente elimi
nate» 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL « sottolineando la sua 
ferma condanna e l'eccezio
nale gravità di tali episodi, 
invita i consigli di fabbrica 
ad esprimere la loro protesta 
e la loro solidarietà ai col
piti ». 

La segreteria della Fede
razione lavoratori metalmec
canici Invita I lavoratori ad 
esprimere la condanna « per 
questa grave e Ignobile pro
vocazione, che mostra 1 ca
ratteri di una oscura mon
tatura, anche con fermate 
nelle fabbriche, per bollare 
come nemici della classe 
operala gli autori di tali 
atti ». 

C'erano radio e documenti 

Trovato a Torino 
un altro covo 
dei «brigatisti» 

TORINO. r> « diario » della png.onia di 
L alloggio In cui dblta\*ano 1 Amerio (il dirigente della 

1 « brigatisti rossi » Prospero FIAT sequestrato nel diccm-
Gallinarl e Alfredo Bonavlta I bre del '73) nel quale sono 
- arrestati lo scoiso 5 no annotale mln^losamentc 
vembre a Torino — e stato ] tutte le mosse degli agenti e 
scoperto due giorni fa dalla i funzionari della polizia tori-
squadra politica e dal nucleo I nese 
antiterrorismo si trova in via 
Foligno 61, in un quartiere 
popolare della isomeria citta 
dina, al plano rial/alo di una 
vecch'a casa Vi si accede da 
un cortile, e comprende un 
piccolo Ingresso, bagno cuci
na adattata a camera da let 
to ed una seconda camera 

Nell'alloggio gli aderiti han-

Armi non ne sono state tro
vate, solo qualche munizione 
di piccolo calibro Tra 1 do
cumenti ora al vaglio degli 
inquirenti, si trovano liste di 
nomi di funzionari, magistra
ti, agenti di polizia e carabi
nieri; loro fotografie — prese 
dai giornali — già predispo
ste su fogli di carta per ri-

no trovato parecchi documen- I cavarne delle schede, dlspo-
ti, la maggior parte del quali , sizionl ad uso interno delle 
proviene dalla sede Cìsnal di | « B R », tesi su «lavoro svol-

MILANO — Il sindaco Aniasl 
ferito l'avvocato De Carolis 

indica il punto dove è stato 

Mestre e dal centro di resi
stenza democratica di Edzar-
do Sogno d! Milano, assaltati 
lo scorso anno dalle sedlcen 
ti «brigate» Nella camera e 
stata scoperta una batterla di 
ricetrasmittenti molto poten
ti, di modello militare, alcu
ne delle quali forse ancora 
in dotazione all'esercito. Con 
questi apparecchi p quasi si
curo che 1 brigatisti ascoltas
sero ogni comunicazione del
la polizia, e ne è prova un i ora ricercata 

to » e su « lavoro da svolge
re» , materiale per ciclostila
re (matrici, inchiostro, fogli». 

L'alloggio In cui e stato det 
to abitavano 11 Galllnari ed 
il Bonavita. era stato acqui
stato nel settembre scorso per 
5 milioni da un tale Mauro 
Pellegrini, di Modena, risul
tato Inesistente ma rispon
dente alla descrizione del Gal
llnari Era abitato, pare, an
che da una donna, che viene 

Irruzione a vuoto anche in una « comune » di Montesacro a Roma 

DI GENNARO: MOLTI SOSPETTI 
MA ANCORA NESSUNA CERTEZZA 

Il magistrato accompagnato nella palazzina avrebbe escluso si tratti della sua prigione - La caccia 
al Sergio V. - Sparito il giovanotto che con una potente vettura fece spola fra la capitale e Viterbo 

Tra una sequela di perquisi
zioni che continuano a non 
dare alcun risultato ed opera
zioni plateali come la «sco
perta» della presunta prigio
ne di Di Gennaro — una vil
letta a Montesacro che lo 
stesso magistrato rapito ha 
poi escluso possa essere il luo
go dov'è stato segregato — 
proseguono le indagini del ca
rabinieri, dell'ufficio politico 
e dell'« antiterrorismo » per 
individuare i criminali dei 
«NAP» che hanno agito a 
Roma e a Viterbo. Tra le tan
te «piste» battute dagli In

quirenti finora quelle che 
sembrano più promettenti ri
mangono due. l'«Alfa. Romeo 
1750» ritrovata vicino al lago 
di Bracciano risultata acqui
stata sotto falso nome a Ro
ma ed usata quasi sicuramen
te dal « NAP» esterno duran
te la rivolta nel carcere vi
terbese, e l'esistenza di uno 

glicre di Cassazione DI Gen
naro durante 11 sequestro. 

Nell'ambito dei vari accer
tamenti compiuti In tu t ta 
Italia va tra l'altro segnalato 
lo sconcertante arresto a Pa
via di un uomo di 34 anni, 
Sergio Vecchio, 11 quale sarà 
processato per direttissima 
per detenzione di munizioni 

s t re t to ' collegamento tra 1 ' e «™J da guerra: nella sua 
abitazione di Lungo Ticino 
Sforza 50 la polizia ha tro
vato un proiettile (uno solo) 

« napplsti » e gli ambienti del 
ministero di Grazia e Giusti
zia da dove soltanto possono , „ , „ . „ - ; , j„ , », • „ . ~ „ 
essere uscite tutte le informa- caUbro_7 62 de1 tipo «NATO». 
zloni di cui era in possesso 
chi ha « processato » il consi-

Un pretesto burocratico 
per condannare Basaglia 

TRIESTE, 13 
Il profcssoio Kranco Basaglia dirottolo ck11 ospedale psichiatrico 

<li Trieste è sUito condannato stamane a cinque giorni d'arresto con 
i benefici di leggo, dal pletore dott Tiampus 

La condanna trae motivo dalla presenza noli ospedale triestino. 
nel 1973, di un borsista francese, temporaneamente sprovvisto del 
permesso di soggiorno: tale ritardo burocratico è stato addebitato 
al direttore del nosocomio in base ad una logge del '48. la cui 
incostituzionalità e tt«t" eccepita in sede di dibattimento dal difen
sore di Basaglia, avvocato Pncor II P\l aveva chiesto l'assolu7ione 

A questo modo un mero disguido di natura burocratica si è 
trasformalo in un ennesimo pretesto per perseguire e colpire Franco 
Basaglia, in realta «colpevole» di avei promosso e di portare in 
nan?i una coraggiosa rivoluzione terapeutica nel campo dell'assi
stenza psichiatrica 

Angelo Ma la barba preso dai banditi davanti a casa presso Milano 

^Rapito impresario e assessore del PSD1 
E' proprietario di un vasto complesso edilizio a Trezzan o sul Navigl io la zona dove sono stati più att iv i , in questi 
anni i nuclei mafiosi e dove operava anche una delle banche d i Sindona - Tampone sul viso - Una telefonata 

Dalla nostra redazione 
1 MILANO. 13 

Prosegue l'ondata del se
questri nel Milanese. Il rapi
mento di Angelo Malabarba, 

I " Imprenditore edile ed assesso-
i, re all'urbanistica di G a l i a n o , 
' un comune a 14 chilometri da 

Milano, porta a sei le perso 
ne attualmente in mano alle 

'; bande di sequestratori in Lom 
! cardia. 

Il sequestro di Angelo Ma-
" labaro», avvenuto alle 12,35 di 
? ieri davanti al cancello della 

•uà villa di Gagglano, ha aper
to tutta una serie di interro-
fiativi, alcuni del quali molto 
nquletantl. Ieri era circola

ta anche la voce — decisamen
te smentita oggi sia dalla po
lizia che dal familiari del se
questrato — che I fantomati-

• ci « NAP », con una telefona-
«ta ad un nipote del Mala bar-
*ba. si fossero attribuiti la pa
ternità del sequestro. 

ì Angelo Malabarba era stato 
' nominato assessore all'urbani-
salica al Comune di Gagliano 
itfopo le ultime elezioni comu-
* Bau nelle Uste del PSD1 e ne! 

1946 era stato sindaco sociali
sta dello stesso comune. 

Gli Inquirenti sembrano pe
rò non dare eccessivo peso 
alla «pista politica»; l'atten
zione viene Invece appuntata 
sul numerosi possedimenti del 
Malabarba, Il più Importante 
dei quali consiste in un vasto 
complesso edilizio al centro 
di Trez/.ano sul Naviglio, un 
comune dell'hinterland mila
nese infestato da numerosi 
ed estesi insediamenti mafio
si e di cui si e parlato amp.a-
mente negli ultimi tempi, sia 
perché sotto alcune ville di 
proprietà di elementi sospet
tati di svolgere attività mafio
se sono state trovate « cel
le » per sequestrati, sia per
ché sede di una delle banche 
del gruppo Sindona protago
niste del noto e clamoroso 
« crack ». 

Anche l'esecuzione del ra
pimento Indicherebbe gli au
tori fra componenti di bande 
specializzate In questo tipo di 
reato e di stampo mafioso, 
piuttosto che in organizzazio
ni di carattere terroristico 

Alle 12,33 Angelo Malabar

ba aveva lasciato la sede del 
municipio di Caggmno, lungo 
il Naviglio grande ed era sa
lito a bordo della sua lancia 
Beta coupé, 11 percorso che 
l'imprendltoie avrebbe dovuto 
fare era molto breve, ma 11 
laplto usa sempre l'auto pol
che le sue condizioni di salu
te non gli consentivano di 

j camminare a lungo. Fra il mu-
i nlclpio e la villa del Mala-

barba, In via Liberazione 0, 
l vi sono infatti solo alcune 

centinaia di metri Lungo que
sto percorso l'auto del Mala-
barba e stata seguita da una 
Al/etta verde con tre persone 
a bordo 

Giunto presso la sua abita
zione Angelo Malabarba ha 
fermato l'auto; contempora
neamente si e bloccata an
che l'Alletta verde 

Il sequestro è stato rapidis
simo, eseguito con una tecni
ca da autentici professionisti, 
fra decine di testimoni dal-
l'Alletta e scesa una sola per
sona, un uomo alto e robu
sto a volto scoperto, con 1 
baffi io la barba secondo a.-
t u testimoni; che e anivato J 

alle spalle dell'imprenditore 
edile il quale proprio In quii 
momento stava chiudendo a 
chiave la sua vettura. L'uo
mo ha estratto una pistola 
automatica ed ha sparato due 
colpi in aria Contempcra 
neamente 11 rapitore ha mes 

uscite da Gagliano, hanno 
imboccato la vecchia Vigeva 
nese in direzione di MJlano, 
ma con ogni piobabllttà, pri
ma di Trezzano hanno svolta
to « destra Un vinile urbano 
di Corslco ha inlatti detto di 
aver visto due auto, pochi mi 

so una mano suila bocca del i nuti dopo 11 rapimento, pns 
Malabaiba, e quasi certo ch« 
il bandito avesse nel pugno 
un batuifolo Imbevuto di un 
potente narcotico, perche tul 
ti 1 testimoni hanno asserito 
di aver visto l'uomo a c a -
sc!ar.->l quasi immediatamente 
fra le braccia del suo rapi 
tore. 

Trascinato sull'/ll/eHn, il 
Malabarba e stato steso sul 
sedile posteriore, dove si e se-

saie a tutta velocita ad un 
semaloro rosso Sono stali li 
levati 1 numeri delle targhe 
ma con ogni probabilità si 
tratta di auto o targhe rubate 

Quest'oggi t familiari di An
gelo Malabarba hanno Inviato 
un comunicato alla stampa, 
rivolto al rapitori, nel quale si 
dice che il rapito è da tempo 
affetto da ulcera gastroduode
nale « E' necessario — prose

duto anche l'uomo che lo i gue il comunicato — che ven-
aveva rapito L'auto e partita 
immediatamente a tutta velo
cità, con le portiere ancora 
aperte e giunta, in fondo a 
via Liberazione, ha svoltato a 
sinistra. Imboccando nuova
mente la prima via a sinistra 
E' stato a questo punto che 
dlVAlfetta \erdc si e accodata 
una Giulia bianca con alti e 
persone a bordo Le due auto, 

gono somministrati analettici, 
antiemorragici e antlulcero-
si » La famiglia — che ancora 
non ha avuto alcuna comuni
cazione da parte dei rapitori 
— chiede inoltre che la stam
pa e la RAI dalle 13 di doma
ni si astengano dal dare qua-

! lunquc notizia su! sequestio 

I Mauro Brutto 

che Sergio Vecchio dice di 
aver conservato come ricordo 
della sua « naja ». Il sospetto 
che ha scatenato la perquisi
zione era che si trattasse del 
Sergio V nominato in un 
messaggio del napplsti. 

E' stato accertato che l'c< Al
fa 1750» ritrovata vicino a 
Bracciano — e quindi ad una 
decina di chilometri dal car
cere d! Viterbo — fu acqui
stata verso la fine del mese 
scorso presso un autosalone 
del quartiere Salarlo. Un gio
vane elegantemente vestito si 
presentò al commerciante 
chiedendo di poter acquistare 
un'«Alfa Romeo» usata ma 
in perfette condizioni. Scelse 
quindi la «1750» grigio-metal-
lizzata, e diede una caparra 
di duecentomila lire in con
tanti. Quindi tornò per ritira
re la vettura saldando 11 con
to con un assegno circolare 
di due milioni. Il proprietario 
dell'autosalone, dopo alcune 
ore. accorgendosi che 11 clien
te non aveva « girato » l'asse
gno lo cercò telefonando al
l'indirizzo che aveva lasciato. 
Chi rispose al telefono, però, 
scese dalle nuvole e negò di 
avere mal acquistato un'auto. 
Rintracciata poi dalla polizia, 
questa persona e risultata ef
fettivamente estranea alla vi
cenda. 

Il sospetto degli investiga
tori ò che sia btato uno del 
« NAP » a comprare la vet
tura in quel modo per non 
fare risultare il proprio no-
me, e per poi usarla insie
me ai complici 11 giorno del
la rivolta nelle carceri di Vi
terbo. Venerdì scorso. Infat
ti, la polizia stradale notò 
transitare diverse volte sul
la via Cassia una « Alfa Ro
meo 1730 » Erano 1 « nappl
sti » che hanno fatto entrare 
nel carcere di S Maria di 
Gradi ie armi, l'esplosivo e la 
foto di DI Gennaro con le de
liranti missive? E' quanto 
stanno cercando di accertare 
gli inquirenti, 1 quali hanno 
trascorso l'i mattinata di Ieri 
a Viterbo, dove si sono in
contrati con il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Lsbbate. che dìrlie l'inchie
sta In quella citta 

Oli investigatori stanno 
compiendo accertamenti per 
chiarire come e quando 1 tr? 
detenuti che hanno dato vita 
alla sanguinosa rivolta sono 
entrati In possesso delle armi 
e della dinamite Secondo 
quanto ha lasciato Intendere 
anche 11 capo dell'ufficio po
litico della questura viterb--
se. e opinione diffusa tra «11 
investigatori che 1 «NAP» 
abbiano ccmpiato la compii 

j <,ta di una persona interna 
al emeere di S Maria di Ori 

i di lei! matvnx al! allw. In 

tanto, dopo l'Intervento di 
centinaia di agenti di pollz'a 
e carabinieri è cessata senza 
che si verificassero Incidenti 
la protesta dei detenuti sul 
tetti del penitenziario viter
bese, che durava ormai da 
cinque giorni Gli ultimi nove 
reclusi che si rifiutavano di 
scendere sono stati ricondot
ti nelle celle, e presto saran
no trasferiti singolarmente in 
carceri della Sicilia e della 
Sardegna. 

La scoperta di quella che in 
un primo tempo gli Investiga
tori avevano creduto la «pri
gione » di Di Gennaro, è avve
nuta ieri mattina Nel quar
tiere romano di Montesacro. 
in via Monte Senario 23, la 
polizia ha fatto irruzione in 
una villetta a tre plani cir
condata da un giardino mol
to ricco di alberi ad alto fu
sto, che un gruppo di giovani 
(sembra legati «1 famigerato 
collettivo romano di via del 
Volaci, che è stato protago
nista di numerose gravi pro
vocazioni) aveva da tempo 
adibito a « comune » Secondo 
quanto riferiscono gli stessi 
abitanti della zona 1 ragazzi 
si radunavano a tutte le ore 
del giorno nella palazzina — 
per la quale pagavano un af
fitto di 180 mila lire al mese 
— suonando chitarre e tenen
do acceso 11 giradischi Lo stes
so giudice Di Gennaro — giun-
to sul posto con tutti gli in
quirenti, compreso il capo del
l'» antiterrorismo » Santlllo — 
ha escluso che la villetta sia 
il luogo della sua prigionia 

La « pista» del ministero di 
Grazia e Giustizia, Infine, non 
ha dato per 11 momento novità 
Interessanti Gli accertamenti 
negli ambienti vicini a DI Gen
naro dai quali sono usciti I do
cumenti di cui erano in pos
sesso I criminali del «NAP», 
!nfatt>, procedono con molto 
Imbarazzo e incertezza. 

Sergio Criscuoli 

Imprenditore 
fasciste arrestato: 

nascondeva 

un arsenale 
FERRARA. 15 

E' st.ito anes ta to stamani 
a Sesto San Giovanni, su or-

I dine di cattura della procu-
| ra di Ferrara l'Imprenditore 

edile Fabio Mari. 67 anni, na
tivo di Sabbior.cello San Vit
tore (Ferrara) In un' rru/lo-
ne elfettuata l'altra sein da-

I gli agenti della squadia mo
bile nella villa che 11 Mari 

I possiede nella località lerra-
lese, in via della Torre, sono 
stati rinvenuti sotto 11 letto, 
un fucile mitragliatore Sten, 
con due caricatori e 200 pal
lottole, una pistola Beretta 
cai 9 con 40 colpi, due lu 

i cili da caccia, una ladio ri 
] cctrasmlttcntp perfettamente 

funz'onanu. ile une baione'.-
le un .ioniomotio ni hi i n 
una maM.heia antigas. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Clemente Marino ha confer
mato oggi in udienza !a cla
morosa denunc a contro un 
parlamentare del MSI e -1 suo 
segretario, accusati entrambi 
di truffa nei conlrontl del la
minari dell agente dj PS, uc
ciso 11 12 aprile 1973 da una 
bomba fascista «Nò lo ne 
I miei congiunti ci riteniamo 
risarciti del danno subito, in 
quanto il .signor Vito Jan 
niello segretario dell on. N,-
cola Cotecchia. ci aveva pro
messo i! versamento di altri 
20 milioni, con la raccoman
dazione di non parlarne a Mi
lano» L'Impegno, assunto In 
diverse occasioni e conferma
to la mattina stessa dell'aper
tura del dibattimento, non 
venne mantenuto. Da qui la 
denuncia per truffa presenta, 
ta. alla Procura della Repub
blica di Milano 

Prima di Clemente Marino, 
aveva deposto l'avvocate 
Aldo Cuzzi. legale del fami
liari dell'agente assassinato. 
II Cuz?) ha fatto la storia del
le trattative intercors- con ì 
patroni di Loi e Murelll, av
vocati Sarno e Saponara, con
clusesi con l'accordo di fissa
re la somma del risarcimento 
in 22 milioni 7 del quali per 
I danni materiali e 15 per 1 
danni morali. La consegne 
della somma doveva avvenire 
poco prima della apertura 
della prima udienza. «Alcu
ni giorni prima — ha detto 
oggi l'avv Cuzzi — Clemen
te Marino mi disse che, aven
do parlato per telefono con I 
genitori, questi si erano mo
strati dubbiosi se accettare la 
cifra concordata Io lo rife
rii al colleghi Sarno e Sapo
nara, rimettendo le conclusio
ni all'Incontro del giorno 10 
aprile La mattina dì quel 
giorno 1 fratelli Marino mi 
dissero che la sera preceden
te 1 genitori erano stati invi
tati in ca-sa dì uno zio dove 
si erano incontrati con l'ono
revole Cotecchia, 11 quale 
aveva promesso di versare 
personalmente una somma 
tra i 15 e 1 20 milioni, indi
pendentemente dagli accordi 
intervenuti a Milano fra 1 di
fensori, alla condizione che 
di tale sua promessa non si 
panasse a Milano. Poco do
po aver parlato con 1 Marino, 
sopraggiunse un signore che 
si presentò come 11 segreta
rio dell'onorevole Cotecchia». 

Il PM Guido Viola, a que
sto punto, Informa la corte 
che sulla vicenda è in corso 
un procedimento presso la 
procura. Ritiene, quindi, che 
sull'argomento non si possono 
porre ulteriori domande al
l'avvocato 

PRESIDENTE — A chi 
venne versata ìa somma for
nita dai familiari di Lol e 
Mure-M? 

A W . CUZZI — La somma 
è stata trasferita In assegni 
all'ordine di Pietro Marino, 
il padre. 

PM — L'avv. Cuzzi era al 
corrente che 1 Marino si de
cisero ad accettare i 22 mi
lioni solo perchè vi era un 
impegno assunto dall'onore
vole Cotecchia? 

A W . CUZZI — SI.. di fron-
te all'assicurazione dello zio 
e del segretario dell'onorevo
le Cotecchia. 1 familiari dis
sero: «va bene, accettiamo». 

PM -- Qualcuno dei Mari 
no ha detto all'.ivv Cuz*.i eh» 
gli accordi non valevano più. 
perche il MSI... 

A sentire nominare il MSI, 
gli avvocati difensori dei f»-
scistelli saltano su come fos 
sero stati mcrsi da una vi 
pera 

A W GALLERANO — Che 
e enti a il MSI ' 

PM — lo ho chiesto al pre 
siderite di molgere una do
manda a! teste, e preci34-

ì mente questa sapeva che 1 
soldi pio\enlvano dal MSIT 

AVV SAPONARA (Legale 
di Murelli i — Mi oppongo al
la domanda 

PRESIDENTE — Vediamo 
che cosa risponde 

A W RAMAIOLI — Ma il 
collega si e opposto.. la Con» 
deve pronunc.arsi 

A W SARNO — Anch'io mi 
oppongo. 

La corte, allora, si ritira e 
dopo una mezz'ora di cam.*i» 
di consiglio torna In aula con 
la decisione di oppor». a!.a 
domanda. In questo processo 
insomma. 11 MSI deve serri 
pre restare fuori Nonostan
te l'opposizione dei legali, la 
verità e però saltata iuori lo 
stesso II fratello di Marino 
e prima di lu. l'avv Cuzrl, 
sono slati molto chiari. L* 
manovra di raggiro da parte 
di un deputato de! MSI. il 
quale, telefonicamente avieb. 
be anche detto a Clemente 
Marino che i 22 milioni ver 
satl dal familiari di Loi prò 
venivano dal MSI e precl-s» 
mente da Almirante. c'è sta
ta, e. in un primo momento, 
ha anche ottenuto successo 
Clemente Marino che. ogg., 
al processo, parlava anche a 
nome dei congiunti, ha riaf
fermato però che la revoca 
di parte civile ci fu soltanto 
perchè era stato garantito 11 
versamento di altri 20 milio
ni Questa vicenda, come e 
stato annunciato dal dottor 
Viola sarà oggetto di una In
chiesta, già avviata dalla prò 
cura 

L'udienza di oggi, assai più 
animata del solito, ha avute 
un altro momento di tensione 
quando ha deposto l'ex vice 
questore Giuseppe Fosbatl, In 
pensione da due anni. H 12 
aprile del 3973 era in servi
zio d! ordine pubblico A suo 
dire, avrebbe visto 11 giovane 
che lanciò l'ordigno che col
pi l'agente, e questo giovane 
non sarebbe Vittorio Loi. 

PRESIDENTE — Lei co-
nosce Lol? 

FOSSATI — SI, conosco 11 
figlio e conosco molto bene 
il padre. Duilio Lol. 

PRESIDENTE — Ripeta 
quel che vide quel giorno 

FOSSATI — Ricordo bene 
l'immagine del giovane Era 
isolato Sbucò da via Boerlo. 
Lanciò l'ordigno e subito do
po sentii l'esplosione Per me 
la persona che l'ha lanciato 
non era Lol 

Nel tardo pomeriggio, lnfl 
ne e stato ascoltato il colon
nello del carabinieri Santoro, 
l'ufficiale che all'epoca diri
geva il nucleo di polizia giu
diziaria al palazzo di giustì
zia e che è accusato di ave
re estórto la confessione di 
Vittorio Loi. accogliendo !• 
pressanti richieste rivoltegli 
dal senatore missino Gastone 
Nencloni 

Ibio Paolucci 

• Servizio esclusivo e fo to del V ie tnam 
l iberato 

• Trdme eversive: chi ha consegnato il 
Paese ai gangster 

• Ci spiano anche gl i 007 del lo Scià 

• Le reg ion i : Il Veneto sta get tando la 
tonaca 

CD Dai dic iot tenni il vo lo p iù « colto » 

I I Siali Unit i d ic i ro la sigla « DIA » uo
mini « senza vol to » più potenti del 
Presidente 

T I X X X puntata del d iano spregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 

Prenotate GIORNI della settimana 
prossima con una grande inchiesta 
sulla Lombardia e la prima puntata 
del viaggio di Paolo Pardo attraverso 
l'India 
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